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la benedizione discendente. Se «non 
è conveniente che una Diocesi, una 
Conferenza Episcopale o qualsiasi al-
tra struttura ecclesiale attivino costan-
temente e ufficialmente procedure o 
riti per ogni genere di questioni»,[21] 
la prudenza e la saggezza pastorale 
possono suggerire che, evitando for-
me gravi di scandalo o confusione fra 
ai fedeli, il ministro ordinato si unisca 
alla preghiera di quelle persone che, 
pur in una unione che in nessun modo 
può essere paragonata al matrimonio, 
desiderano affidarsi al Signore e alla 
sua misericordia, invocare il suo aiuto, 
essere guidate a una maggiore com-
prensione del suo disegno di amore e 
verità.

Cap.3 Le benedizioni di coppie in si-
tuazioni irregolari e di coppie dello 
stesso sesso

31. Nell’orizzonte qui delineato si col-
loca la possibilità di benedizioni di 
coppie in situazioni irregolari e di cop-
pie dello stesso sesso, la cui forma non 
deve trovare alcuna fissazione rituale 
da parte delle autorità ecclesiali, allo 
scopo di non produrre una confusione 
con la benedizione propria del sacra-
mento del matrimonio. In questi casi, 
si impartisce una benedizione che non 
solo ha valore ascendente ma che è an-
che l’invocazione di una benedizione 
discendente da parte di Dio stesso su 
coloro che, riconoscendosi indigenti e 
bisognosi del suo aiuto, non rivendica-
no la legittimazione di un proprio sta-
tus, ma mendicano che tutto ciò che di 
vero di buono e di umanamente valido 
è presente nella loro vita e relazioni, 
sia investito, sanato ed elevato dalla 
presenza dello Spirito Santo. Queste 
forme di benedizione esprimono una 
supplica a Dio perché conceda quegli 
aiuti che provengono dagli impulsi del 
suo Spirito – che la teologia classica 
chiama “grazie attuali” – affinché le 
umane relazioni possano maturare e 
crescere nella fedeltà al messaggio del 
Vangelo, liberarsi dalle loro imper-
fezioni e fragilità ed esprimersi nella 
dimensione sempre più grande dell’a-
more divino.
32. La grazia di Dio, infatti, opera nel-
la vita di coloro che non si pretendono 
giusti ma si riconoscono umilmente 
peccatori come tutti. Essa è in grado 
di orientare ogni cosa secondo i mi-
steriosi ed imprevedibili disegni di 
Dio. Perciò, con instancabile sapien-
za e maternità, la Chiesa accoglie tut-
ti coloro che si avvicinano a Dio con 
cuore umile, accompagnandoli con 
quegli aiuti spirituali che consentono 
a tutti di comprendere e realizzare pie-
namente la volontà di Dio nella loro 
esistenza.[22]

33. È questa una benedizione che, 
benché non inserita in un rito liturgi-

co,[23] unisce la preghiera di interces-
sione all’invocazione dell’aiuto di Dio 
di coloro che si rivolgono umilmente 
a lui. Dio non allontana mai nessuno 
che si avvicini a lui! In fondo, la be-
nedizione offre alle persone un mezzo 
per accrescere la loro fiducia in Dio. 
La richiesta di una benedizione espri-
me ed alimenta l’apertura alla trascen-
denza, la pietà, la vicinanza a Dio in 
mille circostanze concrete della vita, e 
questo non è cosa da poco nel mondo 
in cui viviamo. È un seme dello Spiri-
to Santo che va curato, non ostacolato.

34. La stessa liturgia della Chiesa ci 
invita a quest’atteggiamento fiducio-
so, anche in mezzo ai nostri peccati, 
mancanze di merito, debolezze e con-
fusioni, come testimonia questa bellis-
sima orazione colletta presa dal Mes-
sale Romano: «Dio onnipotente ed 
eterno, che esaudisci le preghiere del 
tuo popolo oltre ogni desiderio e ogni 
merito, effondi su di noi la tua mise-
ricordia: perdona ciò che la coscienza 
teme e aggiungi ciò che la preghiera 
non osa sperare» (XXVII Domenica 
del Tempo Ordinario). Quante volte, 
infatti, attraverso una semplice be-
nedizione del pastore, che in questo 
gesto non pretende di sancire né di 
legittimare nulla, le persone possono 
sperimentare la vicinanza del Padre 
“ogni oltre desiderio e ogni merito”.

35. Perciò, la sensibilità pastorale dei 
ministri ordinati dovrebbe essere edu-
cata anche ad eseguire spontaneamen-
te benedizioni che non si trovano nel 
Benedizionale.

36. In tal senso, è essenziale cogliere 
la preoccupazione del Papa, affinché 
queste benedizioni non ritualizzate 
non cessino di essere un semplice ge-
sto che fornisce un mezzo efficace per 
accrescere la fiducia in Dio da parte 
delle persone che la chiedono, evitan-
do che diventino un atto liturgico o se-
mi-liturgico, simile a un sacramento. 
Ciò costituirebbe un grave impoveri-
mento, perché sottoporrebbe un gesto 
di grande valore nella pietà popolare 
ad un controllo eccessivo, che prive-
rebbe i ministri della libertà e della 
spontaneità nell’accompagnamento 
pastorale della vita delle persone.

37. A tal proposito, vengono alla men-
te le seguenti parole, in parte già cita-
te, del Santo Padre: «Le decisioni che, 
in determinate circostanze, possono 
far parte della prudenza pastorale non 
devono necessariamente diventare una 
norma. Cioè, non è conveniente che 
una Diocesi, una Conferenza Episco-
pale o qualsiasi altra struttura eccle-
siale attivino costantemente e ufficial-
mente procedure o riti per ogni genere 
di questioni […]. Il Diritto Canonico 
non deve e non può coprire tutto, né le 
Conferenze Episcopali devono preten-
dere di farlo con i loro vari documenti 

e protocolli, perché la vita della Chie-
sa passa attraverso molti canali, oltre 
a quelli normativi».[24] Così Papa 
Francesco ha ricordato che tutto «ciò 
che fa parte di un discernimento pra-
tico in una situazione particolare non 
può essere elevato alla categoria di 
norma», perché ciò «darebbe luogo a 
una casistica insopportabile».[25]

38. Per questa ragione non si deve né 
promuovere né prevedere un rituale 
per le benedizioni di coppie in una 
situazione irregolare, ma non si deve 
neppure impedire o proibire la vici-
nanza della Chiesa ad ogni situazione 
in cui si chieda l’aiuto di Dio attra-
verso una semplice benedizione. Nel-
la breve preghiera che può precedere 
questa benedizione spontanea, il mi-
nistro ordinato potrebbe chiedere per 
costoro la pace, la salute, uno spirito 
di pazienza, dialogo ed aiuto vicende-
vole, ma anche la luce e la forza di Dio 
per poter compiere pienamente la sua 
volontà.

39. Ad ogni modo, proprio per evita-
re qualsiasi forma di confusione o di 
scandalo, quando la preghiera di bene-
dizione, benché espressa al di fuori dei 
riti previsti dai libri liturgici, sia chie-
sta da una coppia in una situazione ir-
regolare, questa benedizione mai verrà 
svolta contestualmente ai riti civili di 
unione e nemmeno in relazione a essi. 
Neanche con degli abiti, gesti o paro-
le propri di un matrimonio. Lo stesso 
vale quando la benedizione è richiesta 
da una coppia dello stesso sesso.

40. Tale benedizione può invece tro-
vare la sua collocazione in altri conte-
sti, quali la visita a un santuario, l’in-
contro con un sacerdote, la preghiera 
recitata in un gruppo o durante un 
pellegrinaggio. Infatti, attraverso que-
ste benedizioni che vengono impartite 
non attraverso le forme rituali proprie 
della liturgia, bensì come espressione 
del cuore materno della Chiesa, analo-
ghe a quelle che promanano in fondo 
dalle viscere della pietà popolare, non 
si intende legittimare nulla ma soltan-
to aprire la propria vita a Dio, chiedere 
il suo aiuto per vivere meglio, ed an-
che invocare lo Spirito Santo perché i 
valori del Vangelo possano essere vis-
suti con maggiore fedeltà.

41. Quanto detto nella presente Di-
chiarazione a proposito delle bene-
dizioni di coppie dello stesso sesso, 
è sufficiente ad orientare il prudente 
e paterno discernimento dei ministri 
ordinati a tal proposito. Oltre alle in-
dicazioni di cui sopra, non si debbo-
no dunque aspettare altre risposte su 
eventuali modalità per normare detta-
gli o aspetti pratici riguardo a benedi-
zioni di questo tipo.[26]

Cap.4 La Chiesa è il sacramento 
dell’amore infinito di Dio

42. La Chiesa continua a innalzare 
quelle preghiere e suppliche che Cri-
sto stesso, con forti grida e lacrime, 
offrì nei giorni della sua vita terrena 
(cfr. Eb 5, 7) e che proprio per que-
sto godono di una efficacia particola-
re. In questo modo, «non solo con la 
carità, con l’esempio e con le opere 
di penitenza, ma anche con l’orazione 
la comunità ecclesiale esercita la sua 
funzione materna di portare le anime 
a Cristo».[27]

43. La Chiesa è così il sacramen-
to dell’amore infinito di Dio. Perciò, 
anche quando il rapporto con Dio è 
offuscato dal peccato, si può sempre 
chiedere una benedizione, tendendo 
la mano a lui, come fece Pietro nella 
tempesta quando gridò a Gesù: «Si-
gnore, salvami!» (Mt 14, 30). Desi-
derare e ricevere una benedizione può 
essere il bene possibile in alcune situa-
zioni. Papa Francesco ci ricorda che 
«un piccolo passo, in mezzo a grandi 
limiti umani, può essere più gradito a 
Dio della vita esteriormente corretta 
di chi attraversa le sue giornate senza 
affrontare importanti difficoltà».[28] 
In questo modo, «ciò che risplende è 
la bellezza dell’amore salvifico di Dio 
manifestato in Gesù Cristo morto e ri-
sorto».[29]

44. Qualsiasi benedizione sarà l’oc-
casione per un rinnovato annuncio 
del kerygma, un invito ad avvicinarsi 
sempre di più all’amore di Cristo. Papa 
Benedetto XVI insegnava: «Come 
Maria, la Chiesa è mediatrice della be-
nedizione di Dio per il mondo: la ri-
ceve accogliendo Gesù e la trasmette 
portando Gesù. È Lui la misericordia 
e la pace che il mondo da sé non può 
darsi e di cui ha bisogno sempre, come 
e più del pane».[30]

45. Tenuto conto di quanto sopra af-
fermato, seguendo l’insegnamento 
autorevole del Santo Padre France-
sco, questo Dicastero intende infine 
ricordare che «questa è la radice della 
mitezza cristiana, la capacità di sentir-
si benedetti e la capacità di benedire 
[…]. Questo mondo ha bisogno di be-
nedizione e noi possiamo dare la be-
nedizione e ricevere la benedizione. Il 
Padre ci ama, e a noi resta solo la gioia 
di benedirlo e la gioia di ringraziarlo, 
e di imparare da Lui a benedire».[31] 
Così ogni fratello ed ogni sorella po-
tranno sentirsi nella Chiesa sempre 
pellegrini, sempre mendicanti, sempre 
amati e, malgrado tutto, sempre bene-
detti.
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